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TRENTO. Riaprono i bar e anche 
a Trento tira aria di “movida”, 
con  segnalazioni  di  affolla-
menti  di  clientela  giovanile,  
talvolta  senza  mascherina,  
presso i bar del centro storico, 
in particolare nella zona di via 
Mazzini. Sono le vie storiche 
del  capoluogo,  quelle  elette  
dai giovani e in particolare da-
gli studenti universitari come 
la zona “dell’aperitivo”. Le si-
tuazioni di assembramento so-
no apparse finora episodiche e 
tuttavia hanno destato la pre-
occupazione dei residenti (c’è 
stato anche chi si è messo a 
contare i  presenti  in strada,  
durante queste ultime serate) 
e dei passanti. Scene già viste, 
purtroppo, in altre città italia-
ne.  La  preoccupazione,  più  
che per l’ordine pubblico, è ri-
volto al pericolo di diffusione 
del contagio dopo un periodo 
durissimo di clausura forzata. 

Il sindaco di Trento Alessan-
dro  Andreatta,  interpellato  
sulla  problematica  che  ha  
spesso visto “tuonare” i sinda-
ci di numerose città, getta ac-
qua sul fuoco: «Bisogna vede-
re quale è la diffusione e la fre-
quenza  di  questi  assembra-
menti. Da parte degli avvento-
ri  serve  prudenza e  rispetto 
verso se stessi, le altre persone 
e verso gli esercenti. Ma i gio-
vani hanno un legittimo desi-
derio  di  condivisione  dopo  
due mesi di isolamento. Sono 
state  settimane  faticose  per  
tutti».

Il primo cittadino usa parole 
di encomio verso la popolazio-
ne giovanile: «Mi sento di fare 
loro  i  complimenti  perché  
hanno resistito in maniera am-
mirevole per tutte queste setti-
mane. Ora però bisogna che si 
armino di pazienza, accettan-
do di aspettare dieci minuti in 
fila per l'aperitivo e rispettan-
do le distanze fisiche, indos-
sando la mascherina e igieniz-
zandosi le mani. Facendo un 
grande sforzo  finora,  hanno  

fatto “novanta”, è ora di fare 
“cento”». Il sindaco Andreat-
ta pone l’accento sul concetto 
di distanziamento “fisico”, di-
verso dal distanziamento so-
ciale  spesso citato in  queste  
settimane: «Dopo tutto quel-
lo che abbiamo passato, abbia-
mo tutti bisogno di condivide-
re momenti con gli amici. C'è 
anche un bisogno di vicinan-
za. In questa fase due si può fa-

re quasi tutto. Possiamo pas-
seggiare nei boschi, in città,  
entrare nei negozi. Bisogna so-
lo aspettare il proprio turno. 
Parlando con i medici, ci si ac-
corge che la distanza "fisica" 
gli uni dagli altri è la misura 
più importante». L’invito di 
Andreatta è dunque quello di 
godere responsabilmente del-
la libertà appena riconquista-
ta.

Resta centrale il ruolo degli 
esercenti, che rispettando le 
regole per l'allestimento dei lo-
cali  possono  contribuire  a  
creare  un  clima  costruttivo:  
«Gli  esercenti  hanno il  loro  
bel daffare per garantire il di-
stanziamento e la presenza dei 
dispositivi di sicurezza. Ma se 
il cliente vede che l'esercente 
si è ben organizzato, è invo-
gliato a sua volta a rispettare le 

regole».  Dunque  nessuna  
“stretta”  poliziesca  all’oriz-
zonte,  riferisce  il  sindaco:  
«Certo, se questi episodi ini-
ziassero a ripetersi in maniera 
troppo frequente, dovremo in-
tervenire perché come ammi-
nistratori  abbiamo  delle  re-
sponsabilità. Ma al momento 
non mi sembra ancora il ca-
so».
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Riesplode la movida, cresce la paura
Andreatta: «Se si esagera interveniamo»
L’aperitivo ai tempi del Covid. Sono molti i cittadini che segnalano situazioni ad alto potenziale di pericolo, con ammassamenti in strada
Il sindaco lancia un appello ai giovani: «Avete resistito in maniera ammirevole, portate ancora un po’ di pazienza». Per ora niente pugno di ferro

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LA RIPARTENZA FRA MILLE DIFFICOLTÀ 

Per imprese e professionisti

Contributi, le domande dall’11 giugno
TRENTO. Prenderà il via l’11 giu-
gno la raccolta delle domande 
di contributo da parte delle im-
prese e dei professionisti dan-
neggiati dagli effetti della pan-
demia  di  Covid-19,  in  base  a  
quanto previsto dalla legge “Ri-
parti  Trentino”.  Le  domande  
andranno inoltrate entro il 31 lu-
glio  attraverso  la  piattaforma  
on-line  “ripresatrentino.pro-
vincia.tn.it” e saranno esamina-
te dall’Apiae, struttura compe-
tente per l’istruttoria e la con-
cessione  dei  contributi,  e  dal  
Servizio agricoltura per quanto 
riguarda le imprese agricole. 

«Mi preme sottolineare che 
non si tratterà di un cosiddetto 
click day, ovvero di un provve-
dimento che favorisce chi arri-
va per primo. Tutte le domande 
presentate dai soggetti aventi di-
ritto riceveranno la dovuta at-
tenzione.  Raccomandiamo  di  
utilizzare questi giorni per rac-
cogliere la documentazione ne-
cessaria sulla base di quanto pre-
visto  dalla  delibera  approvata  
recentemente», spiega l’asses-
sore  provinciale  allo  sviluppo  
economico e lavoro Achille Spi-
nelli, in merito alla decisione sui 
criteri  per  la  concessione  dei  

contributi  previsti  dalla  legge  
provinciale approvata lo scorso 
13 maggio in favore delle impre-
se fino a 11 dipendenti. 

Per poter beneficiare del con-
tributo gli operatori economici 
devo possedere i seguenti requi-
siti:  sede  legale  nel  territorio  
provinciale al momento della di-
chiarazione dello stato di emer-
genza nazionale; non essere as-
soggettati a procedure concor-
suali alla data di presentazione 
della domanda; aver registrato 
nell’ultimo periodo di imposta 
disponibile alla data di presenta-
zione della domanda un volume 

di attività su base annua mag-
giore di 12.000 euro e fino a 1,5 
milioni; - aver subito un grave 
danno per il Covid; presenza di 
un numero di addetti inferiore o 
uguale a undici; non trovarsi già 
in difficoltà al 31 dicembre 2019.

Per quanto riguarda il “grave 
danno: fino a 9 addetti, calo del 
volume di attività di almeno il 
50 per cento nel periodo; per gli 
operatori economici che impie-
gano da 10 a 11 addetti, danno 
che deriva dal calo del volume 
di attività complessivo di alme-
no il 70 per cento nel periodo.
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TRENTO. Con la  pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale è arrivato 
il via libera definitivo alla ma-
novra “Rilancio Italia”. Il de-
creto stanzia oltre 11 miliardi 
di euro per la cassa integrazio-
ne che, quota parte, potrebbe-
ro  corrispondere  ad  almeno  
116 milioni per le casse del Fon-
do di Solidarietà provinciale, 
dando risposte ai  dipendenti  
delle piccole e piccolissime im-
prese trentine, soprattutto del 
terziario. «Il decreto stanzia ri-
sorse sufficienti a rispondere 

al bisogno locale – ammettono 
con soddisfazione i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alot-
ti -. C’è anche un impegno im-
portante per velocizzare le au-
torizzazioni e dunque i paga-
menti da parte di Inps». Fino a 
questo momento il Fondo tren-
tino ha ricevuto 3.500 richie-
ste di cassa integrazione, il 65 
per cento di queste sono già 
state autorizzate e le somme 
stanno arrivando ai  circa 20 
mila lavoratori interessanti.

Soddisfatti i sindacati

“Rilancio Italia”, i soldi
per la cassa integrazione

• Un gruppo di giovani si gode la serata nelle vie del centro storico di Trento dopo le lunghe settimane di clausura: è la movida ai tempi del Covid

• Un agente della Polizia locale in servizio ieri al mercato

●FLASH
Il modello 730
non si ritira più
in municipio
•A partire dalla dichiarazione dei 

redditi 2020 non è più possibile 

ritirare gratuitamente il modello 

730 in formato cartaceo presso gli 

uffici comunali. La novità, annuncia-

ta dall’Agenzia delle Entrate al 

momento della presentazione del 

modello 730/2020, è frutto di una 

disposizione governativa che si 

inserisce nel percorso di digitalizza-

zione della pubblica amministrazio-

ne. Il modello e le relative istruzioni 

sono disponibili online sul sito 

dell'Agenzia delle entrate. La sca-

denza per la dichiarazione è fissata 

al 30 settembre se la presentazio-

ne è autonoma o mediante assisten-

za fiscale, mentre rimane il 7 luglio 

se viene presentata al sostituto di 

imposta.

• Il sindaco Andreatta pronto a indossare la mascherina
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